
. E uscito il libro di memorie di Miep Gies, 
la donna che visse in Olanda, accanto alla famiglia 
della giovane ebrea e che salvò dai nazisti il suo diario 

Ricordo Anna Frank 
L'annuncio che Miep Gies avrebbe pubblicalo un 
libro con i suoi ricordi ha avuto l'effetto di una 
bomba. In aprile il libro è uscito negli Usa, poi in 
Francia. Il 5 maggio è stato presentato a Amster
dam, nella casa di Anna Frank. Imminenti sono la 
versione giapponese e tedesca. Si capisce, comun
que, l'interesse del mondo nei confronti di questo 
libro. Miep Gies, infatti, insieme al marito Jan, sono 

gli unici sopravvissuti in grado di ricostruire la tra
gedia di Anna Frank, della sua famiglia e dei loro 
amici, chiusi per venticinque mesi nella «dipenden
za» dello stabile in cui aveva sede l'azienda di Otto 
Frank e trascinati via dai nazisti il 4 agosto del '44 
Grazie a Miep Gies, questa «donna comune» che 
aiutò la famiglia Frank a nascondersi, il Diano di 
Anna Frank sarà messo in salvo. 

M M K E V A N OEN • R I N K 

Una immagine di Anna Frank, a destra una pagina del Diario e II 
patini Otto davanti al passaggio segreto alla «Bipendema» 

• a Sono trascorsi più di 
quarantanni da quell'infausto 
4 agosto 1944. Quel giorno i 
nazisti andarono a scovare 
Anna Frank, la sua famiglia e i 
loro amici che erano riusciti a 
sfuggire alia deportazione ver
so i campi della morie na
scondendosi, per due anni, 
nella «dipendenza» dello sta
bile della società commercia
le di Otto Frank, il padre di 
Anna. Di qui il titolo Ha 
Achterhuis (VAnnexe, La Di
pendenza) di quella monu
mentale opera contro il nazi
smo che è il diario di Anna 
Frank. I due soli sopravvissuti 
alla vicenda sono Miep e Jan 
Gies (nel libro di Anna, Miep e 
Henk van Sanren). Per qua
rantanni, Miep Gies si è osti-
nantamente rifiutata di rac
contare le sue memorie, di 
rendere la sua testimonianza. 
Miep Gies - che oggi ha 78 
anni - e il marito avevano 
sempre fallo di lutto per evita
re la pubblicità, anche se non 
erano riusciti a sottrarvisi 
completamente. Presenti, di 
tanto in tanto, a qualche ceri
monia, avevano finito, loro 
malgrado, con il diventarne il 
centro. Ma negli ultimi anni 
era calato il silenzio. 

L'annuncio - dato a metà 
febbraio di quest'anno, a New 
York, dall'editore Simon and 
Schuster - che Miep Gies 
avrebbe pubblicalo un libro 
con i suol ricordi ha avuto, In 
Olanda, l'elicilo di una bom
ba II 20 aprile il libro è liscilo 
negli Slati Uniti, il 26 aprile a 
Parigi e il 5 maggio - giorno 
della liberazione - è sialo pre
sentalo tradotto in olandese, 
nella casa di Anna Frank, al 
Prinsengracht 263, ad Am
sterdam. La versione giappo
nese è imminente, mentre 
quella tedesca è in prepara
zione. 

Nel 1983, una regista e 
giornalista americana. Alison 
Lesile Gold, ha suonato alla 
porta dei Gies. Per una Intervi

sta. Nel maggio del 1984. l'in
tervista è stata seguita da una 
serie di incontri per un •librici
no». Ora Miep Gies e la sua 
•ghóstwriter» hanno pubblica
to un libro di oltre 300 pagine. 
È il risultato di 55 giorni di 
conversazione - dal 15 no
vembre 1984 al 9 gennaio 
1985 - tra i Gies e Alison 
Gold. Tutti i giorni, dalle 10 
alle 14. E i pomeriggi! per tra
scrivere gli appunti della gior
nata e, talvolta, anche per re
carsi in città a visitare i luoghi 
in cui si svolse il dramma. 

È stata una fortuna che 
Gold e il suo editore abbiano 
insistito. Il libro di Miep Gies è 
un documento straordinario. 
Onesto, ricco d'emozione, at
tentissimo al particolari, pro
fondamente umano, sconvol
gente. 

Miep Gies non si gloria di 
clA che ha fatto. «Su di me. 
non c'è nulla di speciale da 
dire. Non ho mai desiderato 
attirare l'attenzione. Ho sol
tanto voluto fare, ciò che da 
me ci si aspettava e che allora 
sembrava indispensabile», 
scrive nella prelazione. E an
cora: «La mia storia e quella di 
gente comune in tempi che 
furono straordinariamente du
ri. Tempi che, lo spero con 
tutto il cuore, non torneranno 
mai più. E tocca a noi, gente 
comune di tutto 11 mondo, vi
gilare». 

Miep Gies é naia a Vienna; 
il suo nome era Hermlne San-
trouschilz. La famiglia, pove
ra, non riusciva quasi a nutrir
la. Di costituzione debole, la 
piccola Hermine venne man
dala nel 1920 In Olanda,-nel 
paese del latte e del burro, per 
irrobustirsi. Entrata a far parte 
di una famiglia di Amsterdam, 
non volle più (e non potè) 
rientrare in Austria, suo paese 
natale, dov'era ormai una 
straniera. Nel 1933 è disoccu
pata: una conoscente la man
da da Olio Frank, ebreo tede
sco rifugiato che dirige la filia-
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le olandese di una società te* 
desta specializzala in prodotti 
alimentari di base. 

Otto Frank veniva da Fran
cofone. L'Olanda gli sembra
va un paradiso. Come nella 
prima guerra mondiale, pare
va che il paese dovesse resta
re neutrale. Non c'era antise
mitismo, in Olanda. Poco do* 
pò essersi insedialo ad Am
sterdam, Otto Frank chiama a 
sé la moglie Edith e le figlie 
Margot e Anna che si trovava
no a Aix-la-Chapelle. L'incon
tro con Anna (che in quel mo
mento aveva quatro anni) 
emoziona Miep profonda

mente: «Guardando Anna, 
pensavo: ecco il tipo di bam
bina che mi piacerebbe avere, 
un giorno. Saggia, obbedien
te, curiosa di tutto», scrive, 
Miep e II suo fidanzato Jan 
stringono amicizia con 
Frank. U frequentano sempre 
più spesso. I Frank, Miep, Jan 
e tutti ì rifugiati tedeschi che 
frequentano la casa dei Frank 
si preoccupano moltissimo di 
ciò che succede in Germania. 

L «Anschluss» dell Austria è 
una giornata nera come lo è 
quella dell occupazione delle 
regioni ceche di lingua tede
sca, L'invasione dell'Olanda è 
la fine del paradiso. Nel 1942, 
Otto Frank chiama in disparte 
Miep Gies e te dice che vuole 
nascondersi con la famiglia e 
alcuni amici. Ha scelto la di
pendenza dello stabile in cui 
ha sede la sua azienda. «Miep, 
lei sa che sopra lo stabile ci 
sono alcune stanze disabitate. 
Accetta di occuparsi di noi 
per il periodo in cui staremo 
nascosti?* le chiede fiduciosa
mente. 

Ventiquattr'ore dopo i 
Frank sono al sicuro nella di
pendenza, il cui ingresso è na
scosto da una biblioteca gire
vole. Ci resteranno 25 mesi. 
Anna, che allora ha tredici an
ni, comincia qui ad annotare 
quelle sue osservazioni su tut
to e su niente che ci hanno 
dato l'eccezionale documen
to ora noto a milioni di perso
ne di tutto il mondo. Ogni 
giorno prima che gli uffici 
aprano, Miep sale in fretta las
sù per ricevere le ordinazioni 
per la spesa. Di mese in mese 
diventa sempre più difficile 
trovare i viveri necessari per le 
persone nascoste nella dipen

denza. I nazisti hanno razio
nato tutto. Ma Miep e le sue 
colleghe d'ufficio riescono, 
bene o male, a nutrire i «loro 
ebrei». Qualche volta, nella di
pendenza, si fanno anche fe
sticciole: quella offerta a Miep 
e Jan per il primo anniversario 
di matrimonio, per esempio. 
O quella per San Nicola. Un 
giorno Miep trova un paio di 
belle scarpe rosse per Anne, 
che ne resta sbalordita. 

Miep Gies descrive metico
losamente i suoi ricordi. Certo 
- e lo dice - ci sono dei buchi 
nella sua memoria, ma il libro 
è una testimonianza onesta- E 
arriva quel 4 agosto I944. 

•Miep, credo l'ora sia suo
nata». le dice il capufficio 
quando un Ss austrìaco, Franz 
Silberhauer, entra nei locali 
della ditta. Senza esitazioni, le 
Ss e la Grfine Polizei salgono 
al piano dove c'è l'entrata na
scosta della dipendenza. Co
noscono la strada. Qualcuno 
ha tradito i Frank e i loro ami
ci. Neppure oggi si sa chi. Le 
inchieste in proposito non 
hanno portato a nulla. Miep 
ne è pietrificata. «Sentivo i 
passi dei nostri amici nel cor
ridoio, poi sulla vecchia sca
letta di legno. Dal loro modo 
di muoversi capivo che cam
minavano come cani bastona
ti», scrive. 

Quando i nazisti se ne van
no con i loro prigionieri, Miep 
e i suoi amici salgono alla di

pendenza. Le stanze sono sta* 
te perquisiste da cima a fon
do, tutto è in disordine. luti* 
via, Miep trova le carte di An
na. «.Sono entrata nella stanza 
del signore e della signora 
Frank. Sul pavimento, in mez
zo a un mucchio di carte e di 
libri, il mio sguardo è stato at
tratto dal quadernetto rico
perto di tela arancione a qua
dretti che la signora Frank 
aveva regalato ad Anna per il 
suo tredicesimo complean
no». Poi, Miep e i suoi amici 
trovano anche il resto delle 
carte di Anna: fogli volanti, 
vecchi libri contabili. Proprio 
al momento di abbandonare 
la dipendenza, con le braccia 
piene di carte coperte dalla 
scrittura di Anna, Miep ritrova 
anche il suo scialle. Lo ha an
cora e non l'ha mai lavato. 

Dopo la guerra, soltanto Ot
to toma dai campi di stermi
nio, Quando viene a sapere 
che la sua famiglia non torne
rà mai più, Miep gli restituisce 
le carte di Anna. Otto si isola 
per leggerle. Non molto tem
po dopo, un primo articolo su 
questi preziosi diari appare su 
Net Parool, giornale della Re? 
sistenza che tuttora esiste. Il 
Diario di Anna è salvo. Grazie 
a Miep Gies, cui oggi dobbia
mo un libro che impressiona 
r r la sua profonda umanità 

facile perdonarle di non 
aver più voglia di farsi intervi
stare. 
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